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AVVERTENIE.

Le Associssioni e le Inserzioni si ri-
cevono alla TipograSa.Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via.della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Utilci postall.

A BT A i I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi tati dalle rispettive Autorità giudiziarie di uno
i AB i I i i A . pieni poteri, che furono riconosciuti in debiis dei seguenti crimini o delitti consumati o ten-

forma, hanno concordato sulle seguenti stipu- tati:

11N. 798 (Berie 26) della Raccolta ufßciale del e oLde sentae e delle uciorità eBi" len
' ro e volo

arasedenio, avve
ddle leggi e dei deareti del Regno contiene il se- ciale, passate in giudicato, avranno esecuzione prodotto la morte, o una malattia o un'incapa-
guente decreto: nella Repubbhca di San Marino, e quelle delle cità al lavoro per oltre trenta giorni; ovvero

VITTORIO EMANUELE II
Autorita giudiziarie della Repubbhea avranno che abbiano prodotto la mutilazione, amputa-
esecuzione nel Regno, secondo le norme di pro- zione o privazione dell'uso di un membro o di

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE cedura stabilite dalla rispettiva legislazione· un organo, od altra infermità permanente·
RE D' ITALIA Art.2. Gli atti pubblici fatti nel Regno d'Italia 3• Ferite e percosse contro pubblici' ufli-

Visto l'art. 5 dello Statuto del Regno; avranno effetto nella Repubbhca, e quelli fatti ciali nell'esercizio delle loro funzioni; ribel-
Sentito il Consiglio dei Ministri nella Repubblica aví·anno effetto nel Regno, in lione;
Sulla proposta delNostro MinistroSegretario

conformità dell'articolo 1·
,

4° Bigamia, ratto, stupro violento; prosti-
dißtato per gli Affari Esteri

Art. 3. Le citazioni e le intimazioni di sen, tuzione o corruzione di nnnori per parte dei
tenze e di atti giudiziari, fatte nei due Stati parenti, o di altri incaricati della loro sorve-

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: nell'interesse dei cittadini dei duepaesi, saranno glianza; attentato al pudore con o senza vio-
Articolo unico. Piena ed mtiera esecuzione eseguite nel modo prescritto dalle leggi di pro· lenza

sarà data alla Convenzione di buon vicinato tra cedura del luogo, a semplice richiesta della 5• 'Aborto, rapimento, esposizione, occulta-
TItalia e la Repubblica di San Marino, firmata parte interessata· mento o soppressione d'infante; sostituzione
a Roma il 27 marzo 1872, e le cui ratifiche fa- Akrt. 4. Gli atti di morte dei cittadini di uno d'infante ad un altro, o supposizione d'infante

to scambiate il 24 aprile dello stesso anno. det due Stati, morti nel territorio dell'altro, sa- ad una donna che non ha partorito;
.

ranno speditt senza spesa, debitamente autenti- 6• Incendio volontarioOrdiniamo che 11 presente decreto, munito cati, alle Autorità competenti dello Stato d'o- 7° Guasto o distruzio e volontaria di una
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- rigine. strada ferrata o di apparecchi telegrafici, ed
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- Saranno pure spediti senza spesa gli atti di ogni fatto volontario da cui è derivata o poteva
pio d'Italia, mandando a chiunque spetti di nascita e di matrimomo richiesti dall'Autorita derivare una lesione corporale ai viaggiatori od
osservarlo e di farlo osservare.

compe eante. erò, che facciano richiesta di atti 8 Omg da i unae, gr a ko erioramento
Dato a Napoli, addì 28 aprile 1872. di stato civiŠe, dovranno sopportarne la spesa• volontario della proprietà. mobile o immobile

VITTORIO EMANUELE.
.

Art. 5. I cittadini italiani nella Repubblica e che superi il valore di lire duecento;
ISCONTI-ŸENOSTA.

1 ClitS$ÎDi Saum8tÍnOSi ROI R€gn0 g0$fünn0 70° 9° ASSOciaZiOne di MSÌfatt0Ti, OStOrsi0B6 ViO-
ciprocamente del benefi2io dell'assistenza giu- lenta, rapina ; furto qualificato ed ogni altro
diziaria come 1 nazionali, purchè si uniformino furto superiore alla somma di lire duecento;VITTORIO EMANUELE II alla legge vigente nel luogo ove l'assistenza è 10' Sequestro o illegale detenzione di per-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE domandata· sona •

RE D'ITALIA In tutti i casiil certificato d'indigenza dev'es· 11°' Minacce di offese alle persone o di danno

A tutti coloro che le presenti vedranno, salute.
sere rilasciato, a chi domanda l'assistenza, dal- alle proprietà fatte con armi, ovvero con inti-
l'Autorità della sua residenza abituale, debita- ;mazione di dare o di depositare m un designato

Una Convenzione di buon vicinato e di ami- mente legalizzato dall'Autorità competente. Po- luogo una somma, o di adempiere altra condi-
cizia essendo stata conchiusa tra il Regno d'Italia trantio anche essere chieste informazioni alle zione
ela Repubblica di San Marino, e dai rispettivi Autorità dello Stato a cui appartiene chi ha 12 Contraffazione o alterazione di moneta o
Alenipotenziari sottoscritta a Roma addì venti. fatto la domanda di carta monetata; introduzione e smercio frau- .
lette marzo del corrente anno mille ottocento I cittadini italiani nella Repubblica, el cit- dolento di monete falso o falsificate, come pure
attantadue, tadini sanmarinesi nel Itegno, ammessi al be- di carta monetata falsa o falsificata;
Convenzione del tenore seguente:

nefizio dell'assistenza giudiziana, sono dispen- 13° Contraffazione di rendita ed obbligazioni
Sua Máestä il Re d'Italia e la Serenissima Re-

sati di pieno diritto da ogni cauzione o deposito dello Stato, di biglietti di banca, o di ogni altro

pubblica di S
che, sotto qualunque denominazione, possa es effetto pubblico equivalente a moneta; introdu-

au Marino, avendo riconosciuto la sere richibsto dagli stranieri che piatiscono zione ed uso di questi titoli contraffatti
i a i 1 a onvaen iintro e co oo e 'aazionnae s'arãecondo la la.gislazione del di1p4LConnira zlione di ae sovra ,

d sid ll'
fine d em e6 e ocramprosisimalea recaad Art. 6. Le Autorità giudiziarie del Regno e Amministrazioni pubbliche, ovvero autorizzate
buon vicinato e di amicizia, e di rimuovere ogni quelle della Repubbhca corrisponderanno di- dai Governi rispettivi, ed uso di questi oggetti
cagione di reclamo fra i due Governi• rettamente fra loro per tutto clo che si riferisce contraffatti ;
Hanno a tale effetto nominato app'ositi Pleni- alle rogatorie in materia civde e commerciale, 15° Falso in iscrittura pubblica o autentica,

potenziari, cioè: riguardanti citazioni, notificazioni o consegne privata, di commercio o di banoa, ed uso di dette
Sua Maestà il Ile d'Italia

di atti, giuramenti, mterrogatorii, dichiarazioni, scritture false o falsificate;
Sua Ecacellenza il Nobile Emilio Visconti-Ve- zeLami di testundom, perizie eedd etpr s na

6° Faldi ttestimonianza,pfealsa peri , surbor-
no a,

Ordi
oce, decorato del Gran Cordone cuzione dei giudicati di cui nell'articolo lo, ov calunnia; falsa denunzia•u ni dei Saanrti aurizio eL z oe verL' utoarri àmdee vvi

ui si deve eseguire sitar7i pSu br1$ci corcru i no oaDuc sia depo-

180 al Parl
P E = P la rogatoria, provvedera all'esecuzione, e tras- 18 Bancarotta fraudolenta e partecipazioneamento Nazionale, ecc., ecc., e la metterà gli atti relativi a quella da cui le per- ad una bancarotta fraudolenta;

Repubblica di San Marino, venne la richiesta. 19° Baratteria;
Sua Eccellenza il Cavaliere Paolo Onorato Le spese occorrenti per la esecuzione delle 20" Abuso di confidenza; appropriazione in-

Vigliani, Patrizio di San Marino, Gran Croce, rogatorie sono a carico dello Stato richiedente; debita; truffa e frode. Per queste infrazioni la
decorato del Gran Cordone degli Ordini.dei quelle riguardanti i provvedimentiperlaese- estradizionesaràaccordataseilvaloredeldanno
Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Ita- cuzione dei suddetti giudicati sono a carico superi le lire duecento.
Jia, eces ecc., Ministro di Stato,Primo Presidente delle parti interessate• Art. 8. La domanda di estradizione sarà fatta
della Suprema Corte di Cassazione di Firen- Art. 7. Il Governo italiano e quello della Re- direttamente dall'Autorità giudiziaria compe-
m, Vicepresidente del Senato del Itegno d'Ita- pubblica si obbligano di ricercare, catturare e tente all'Autorità giudiziaria dell'altro Stato,is, ecc., ecc.; conságuarsi i delinquenti condannati o impu- esibendo una sentenza di condanna od un atto

di accusa, un mandato di cattura od ogni altro
atto equivalente al mandato, nel quale dovrà
essere indicata la natura e la gravità dei fatti
imputati, non che la disposizione di legge pe-
Dale applicabile ad essi.
Gli atti saranno rilasciati o in originale o in

copia autentica dall'Autorità giudiziaria com-

petente del paese che domanda la estradiziono.
In pari tempo si faranno conoscere i contras-

segni personali del delinquente domandato, se
sarà possibile, e ogni altra indicazione atta ad
accertarne l'identità.
Art. 9.Nei casi urgenti, e specialmente quando

vi sia pericolo di fuga, tanto l'Autorità giudi-
ziarla, quanto l'Autorità politica dei luoghi li-
mitrofi, sono autorizzate a domandare l'arresto
del condannato o imputato, salvo di presentare
nel più breve tempo possibile il documento,
giusta il precedente articolo.
Art. 10. Sono eccettuati dalPestradizione i

cittadini attivi, e i cittadini che da un decennio
sono domiciliati nello Stato a cui si fa la do-
manda.
Art. 11. La naturalizzazione posteriore al

commesso reato non impedirà la estradizione
del delinquente.
Art. 12. Se il delinquente sia cittadino dello

Stato dove si è rifugiato, sara quivi sottoposto
a giudizio, secondo la legislazione ivi imperante,
a richiesta dell'Autorità giudiziaria o del Go-
verno nel cui territorio commise il reato. A tale
effetto saranno comunicati dalla Parte richic-
dente gli atti di procedimento che fossero stati
compilati, e, se il delinquente sia stato condan-
nato, la copia della sentenza.
Art. 13. Se per un processo, compilato in uno

dei due Stati contraenti, fosse necessario di con-
f'rontare l'imputato con delinquenti detenuti
nell'altro Stato, oppure ottenere prove e doca-
menti giudiziari da questo posseduti, ne sarà
chiesta la consegna. Compitol'oggetto pel quale
la consegna ebbe luogo, saranno restiluiti l'im-
putato e i documenti consegnati.
Lo stesso avverrà nel caso in cui in un reato

avranno avuto parte cittadini dei due Stati, i
quali sieno poi ritornati nel rispettivo terri-
torio.
Art. 14. Se una delle Parti contraenti richie-

derà all'altra la consegna di un delinquente, non
suo cittadino, nè domiciliato, che abbiacommesso
il reato nel territorio di un terzo Stato, e contro
del quale procede l'Autorità giudiziaria dello
Stato richiedente, il Governo richiesto si riserva
di accogliere, o no, la domanda, prendendo in
considerazione i trattati vigenti con altri Stati.
In caso di concorso di domande di estradi-

zione, fatte dallo Stato ove avvenne il reato, e
da quello in danno di cui fu commesso, il Go-

verno richiesto si riserva di valutare le circo-
stanze del reato, e quindi preferire l'una all'al-
tra domanda.
Art. 15. Il Governo che, giusta i precedenti

articoli, sarà richiesto della consegna di un qual-
che condannato o delinquente, non potrà fargli
grazia, nè concederglisalvocondotto o impunità;
eccettuati quei salvocondotti che si concedono
per la prova di altri delitti, secondo le regole e
pratiche criminali.
I detti salvocondotti, e quelli che fossero per

altri fini conceduti, rimangono di nessun valore
quando gl'inquisiti o condannati vengono dal-
l'altro Governo reclamati.
Art. 16. Saranno pure consegnati il Aanaro e

tutti gli oggetti che si troveranno presso i de-
linqtienti, o che saranno stati alienati, so po-

tranno rinvenirsi, ed ogni altra cosa che abbia
relazione o possa servire di prova al delitto com-

messo; come pure le copie degli atti che sieno
stati compilati prima della consegna dei delin-

quenti, corrispondendo per questi il solo costo
della scrittura.
Art. 17. Ritrovandosi presso i delinquenti og-

getti appartenenti a cittadini del Governo n-
chiesto, dovranno esser loro restituiti senza ve-
runa spesa, dopo averne giustificata la proprietà,
e quando non saranno più necessari alla prova
del reato.
Art. 18. Non sarà accordata l'estradizione se,

incominciato il procedimento, o dopo la condan-
na, il delinquente abbia prescritto l'azione pe-
nale o la pena, secondo la legislazione dello
Stato richiesto.
Art. 19. Le Autorità giudiziarie dei due Stati

sono obbligate a prestarsi scambievolmente per
l'esecuzione di rogatorie in materia penale, giu-
sta l'articolo 6, par. 1 e 2.
Art. 20. Saranno a carico dello Stato richie-

dente tutte le spese che occorreranno nel terri-
torio dello Stato richiesto per mantenimento o
trasporto di delinquenti, di danaro od altri og-
getti, e per gli atti eseguiti in forza dell'arti-
colo 19.
Art. 21. I due Governi si obbligano di comu-

nicarsi reciprocamente e senza spesa lo sen-

tenze di condanna per crimini o delitti di ogni
natura, pronunciate dalle Autorità giudiziar'e
rispettive contro i cittadini dell'altro Stato.
La comunicazione sarã fatta direttamente tra

le dette Autorità giudiziarie dei due Stati, in-
viando una cop'a della sentenza di condanna,
divenuta irrevocabile.
Art. 22. Tutti i militi, si di fanteria che di

cavalleria, artiglieria, trono e di qualunque al-
tro corpo delle truppe, si di terra che di mare,
di Sua Maestà Italiana, e così pure qualunque
individuo delle truppe della Repubblica di San
Marino, i quali, disertando dal servizio del Go-
verno cui appartengono, si rifugiassero negli
Stati dell'altro, dovranno essere immediatamente
arrestati, anche senza speciale richiesta, e re-
stituiti con le armi, cavalli, equipaggio ed ogni
cosa che avranno seco loro esportato nella di·
serzione.

Art. 23. Non avrã luogo peraltro la consegna
di quei disertori che fossero cittadini attivi dello
Stato in cui si sono rifugiati.
Art. 24. Tutte le autorità civili e militari dei

due Governi saranno tenuto d'invigilare atten-
tamente sui disertori dell'altro Stato, che s'in-
troduce68070 nella loro giurisdizione, o di pren-
dere colla maggiore celerità eli opportuni con-
certi a questo fine, e specialmente acciocchè i
militari non muniti di passaporto o foglio di via
in regola non trovino asilo negli Stati dell'altra
Parte contraente, e siano immediatamente ar-
restati.
Art. 25. Il mantenimento dei disertori e dei

cavalli sarà corrisposto secondo i regolamenti
che sono in vigore nei rispettivi dominii.
Art. 20. Ogni individuo di un Governo che in-

durrà in qualunque modo un soldato dell'altro
a disertare, sarà punito colle pene stabilite dal
Codice penale militare del Regno d'Italia, al
quale la Repubblica si dichiara disposta a con-

formare la sua legislazione nel senso di non san-
cire pene inferiori.
Questa disposizione si applica anche a coloro

che daranno scientemente ricetto a un disertore.
Art. 27. Resta vietato ai sudditi rispettivi di

APPENDIOE

ENTRO UNA VASCA

Escursioni d'un naturalista.

Or fa qualche tempo abbiamo riferito un ar-
ticolo inteso a descrivere gli insetti che vivono
atto la corteccia dell'albero.
Mello stesso possedimento in cui furono fatte
quelle osservazioni esiste un piccolo serbatoio
acina situato Al fondo di una valletta ade-
renteall'abitazione. In origine il serbatoio era
stato costruito ad uso di bagno. Le piccole cor-
renti dei dintorni erano state inalveate e dirette
inquisa che entravano nel serbatoio da una

pote e ne uscivano dall'altra. A lungo andan
però il bacino era stato abbandonato e veniva
cónservat'o unicamente a titolo di memoria.
Sono poche settimane, all'autore dell'articolo

al quale abbiamo accennato venne in pensiero
che il serbatoio dovesse ospitare nelle sue acque
dei tesori di vita animale anche par ,la ragione
che esso è posto al coperto dal vento di nord-
est così temuto dagli insetti, mentrechè invece
per essere situato a mezzogiorno, gode di tutto
i dolce calore dei raggi solari.
- Mesioki a pescare con una piccola rete per
nwo due ore, l'autore potè sollecitamente con-
thitersi>che le sue congetture erano perfetta-
mente fondate. Tant'è che egli trovò materia
per un altro articolo che riassumiamo.

Sgebbe,impossibile, egli scrive, il condensare
in breve spazio la descrizione ed anche la sem-

plice nomenclatura di tutti gli esseri viventi che

trovai nel piccolo stagno. Citerò soltanto i più
curiosi.

Vi erano in primo luogo molte di quelle pic-
cole lucertole o salamandre acquatiche che in

linguaggio scientifico son dette « tritoni ». Sono
belle bestinole specialmente nei periodi degli
amori poichè allora il maschio fa pompa di tutti
i stioi splendori. Al paro di molti uccelli i tri-
toni nori rivestono i loro costumi più brillanti
che per certi periodi, spirati i quali appena ap-
pena si riesce a distinguerli dalle loro modeste
compagne. La parte più notevole della teletta
nuziale del tritone è una specie di pinna che si
protende sul dorso e rassomiglia molto ad una
cresta di gallo. Profondamente dentata ed
estremamente flessibile, questa membrana di-
segna; colle sue öndulazioni tutti i movimenti
del batracio allorchè esso si agita nell'acquä.
Il volgo giudica la salamandra un animale
terribile e saturo di veletii. Il morso di uäa
di queste bestiuole, al dire degli ignoranti, pro-
duce un'enflagione generale e la morte. In ef-
fetto poi queste non son che favole e la sala-
mandia è l'animaluccio più innocuo del mondo.
Il tritone merita di essere conservato. In pri-

mo luogo esso nuota con estrema grazia, ed i
suoi bei colori e i suoi occhi brillantirisplendono
più nell'acqua che sopra terra. Curiosa è la fog-
gia come questo anfibio depone le sue nova. Egli
sceglîe a quësto effetto la foglia di una qualche
pianta acquatica o no, e la ripiega affine che le
uova ne rimangano coperte. Tengo dinanzi a
me un fusto d'erba che ho trovato nel bacino.
Essa è destramente piegata in due e tra la piega
esiste un bellissimo uovicino di tritone dotato di
una singolare trasparenza.
Dopo le incubazioni questi uovioini sprigio-

nano déi piccoli animalucci sintili in tutto alla
prima Torma della rana colla medesima grossa
testa e col corpo sottile ed appuntito. L'unica
differenza consiste nella apparizione delle zam-
pine. Nei ranocoy le prime che si formano sono

le zampedidietro; nelle salamandre invece sono
quelle dinanzi. A misura che crescono, la diffe-
renza si rende più notevole poichè la coda della
rana si assorbe gradatamente nel corpo, mentre
nel tritone si allunga. La struttura dei due ba-
traci non è specialmente dissimile che per la
coda che la salamandra conserva sempre. Il tri-
tone prigioniero muta la pelle più spesso che
non gli avvenga allo stato libero, soprattutto se
l'acqua nella quale lo si conserva, viene sovente
rinnovata. La pelle dismessa rimane quasi sem-
pre assolutamente intatta. È straordinariamente
fine, e siccome galleggia alla superficie dell'a-
cqua, si può, sottoponendovi un foglio di carta,
raccoglierla facilmente, disseccarla e conser-

varla.
Il bacino formicola di insetti acquatici, ed il

numero dei « dittici » che vi si trovano dentro
è prodigioso.
Il gran dittico (dyticus marginalis) vi è co-

piosissimo. Questo insetto in tutte le sue varietà
è un ospite estremamente incomodo per gli a-
cquari. Se in un acquario ve n'ha due o tre, essi
cominciano dal divorare i loro compagni di cat-
tività. Dopo di che si divorano fra loro, rima-
nendo i deboli naturalmente vittime dei piu
forti. Io possedo un bellissimo dittico maschio.
Fui costretto a bandirlo da solo in una bottiglia
a causa della sua ferocia. Lo nutrisco principal-
mente di mosche azzurre, che egli ghermisce
colle sue zampo davanti e divora in un batter
d'occhio. Sulle prime, esso si dava a vedere al-
quanto imbarazzato di questa preda, non aven-
done l'abitudine; ma poi non andò molto che vi
si assuefece. Appena la mosca ha toccata l'acqua
essa viene ghermita e trascinata al fondo tra le
vigorose mascelle di questo pirata in minia-
tura.

Il dittico è un insetto veramente maraviglioso
e che porta in sè gli elementi di più d'una in-
venzione meccanica. Al paro di tutti gli insetti
esso aspira l'aria atmosferica per via di tubi

che penetrano in tutto il suo corpo. Le aperture
per mezzo delle quali siffatti tubi comunicano
coll'aria sono appostate da ciascun lato sotto le

; elitre (*). Queste elitre sono convesse mentre la
parte superiore del corpo è piana per modo che
tra le elitre ed il corpo vi è un interstizio. Di

quando in quando il dittico sale alla superficie
dell'acqua, sospinge oltre il livello di essa la

parte anteriore del corpo e riempie in tal guisa
d'aria lo spazio compreso tra le elitre ed il bu-

sto. Questo ingegnoso apparecchio che funge
esattamente come una campana di palombaro,
si rinchiude con inappuntabile perfezione in

guisa che nessuna particella d'aria ne può sfug-
gire quando Fanimaletto torna a sommergersi.
Talvolta, se non ha alcuna ragione di temere,
esso si trattiene alla superficie dell'acqua, colla
testa in giii e le zampine piil lunghe distese

verso il fondo. Nei giorni di bel sereno possono
vedersi dittici numerosi in tale postura. Le zam-
pine delle quali si valgono per nuotare sono ma-
raviglie. Esse sono formate in modo da non po-
ter servire che al nuoto. Sono resistenti; disposte
in guisa da spingere l'acqua con vigore nei mo-
vimenti di propulsione e da presentare la minor
resistenza possibile nei movimenti di ritirata.
Le zampe anteriori del dittico maschio pre-

sentano fenomeni più curiosi. Ciascun piede è

guarnito d'un disco che ad essere veduto col

microscopio è formato di tre articolazioni, al
dissotto delle quali si trova un compiuto appa-
recchio di trombe, una grande, una mezzana e

le altre piccole, tutte sovrapposte a dei pedun-
coli. Coll'aiuto di queste trombe, l'insetto può
aggrapparsi alla superficie più levigata in modo
da volersi un certo sforzo per distaccarnelo.
A causa della lunghezza dello sue zampe e

della loro articolazione particolare, il dittico è
un cattivo camminatore. In compenso esso vola

agevolmente o soprattutto nuota ammirabil-

(*) Inviluppi duri e coriacei che nei coleotteri co-
prono e proteggono le ali inferiori,

mente. Benchò que6tO insett0 BOR Sia periCO-
loso e lo si possa prendere colla mano, non è

inutile usare certe precauzioni nello impadro-
nireene per la doppia ragione che se ne può
avere una puntura sgradevole e che, quando si

sente preso, l'insetto secerne dalle articolazioni
della testa, del torace e dell'addome un liquido
biancastro, il cui odore è tutt'altro che bal-

samico.

La larva del dittico ò feroce quanto l'insettØ
in istato perfetto, al quale tuttavia non rassomi-
glia in alcun modo. Essa ha il corpo allungato,
gonfio nel mezzo e gradualmente piû sottile
verso l'estremità inferiore che è provveduta di

due foglioline divergenti e comunicanti cogli or-
gani respiratorii. La testa è grossa, larga, ar-
mata di mascelle estremamente lunghe , ta-
glienti e rieurve a guisa di falce. Le zampe sono
lunghe e sottili, il color generale è bruno pal-
lido. La larva cammina in due maniere: può
Servirsi delle zampe, e così fa quando non ha
premura; ma quando vuol muoversi rapida-
mente, imprime al suo corpo delle ondulazioni
a guisa di serpente o di anguilla, e le zampe le

servono di punti d'appoggio. Essa ò curiosa ad
osservarsi specialmente quando riposa. Ilipie·
gata quasi ad angolo retto, essa sale alla super-
ficie dell'acqua, lasciando esposte al di sopra del
livello del liquido le foglioline onde agevolarsi la
respirazione. La larva sta così sospesa colla

testa in giii, colle ampie mascelle spalancate e

le zampe distese; trappola vivente, che coglie
al passaggio ogni animalucolo imprudente che
le si avvicini. Siccome è molto astuta, la larva
si sottrae agevolissimamente alla rete a meno

che, lottando d'astazia con lei, non si mettano
in pratica certe precauzioni. Il miglior mezzo di
impossessarsene è quello di rimescolare ed in-
torbidare l'acqua ed immergersi prontamente la
rete aflinchè la larva sorpresa non abbia il

tempo di avvertire il pericolo.
. Sono molti che non fanno forse gran caso del
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comprare dai disertori delle truppe dell'altro
Stato restiari, cavalli e qualunque altra parto
del loro equipaggio.
Questi effetti, dovanque trovati, EaranEOBem

pre considerati como cose rabate, e restituiti al
corpo cui apparterà il disertore.
Art. 28. Tutte le disposizioni relative ai di-

sertori sono comuni anche ai giovarsi compresi
nella leva militare, ed a quelli che in qualunque
modo sono costretti di restare allo Stato un
servizio personale, i q , per 60ttrarfÍSi Si rÎ-
fugiaseero dagli Stati 'ana in quelli dell'al-
tra Parte contraente.
Ark. 29. Ciasenno dei Governi contraenti

provvederà, a condizione di reciprocità, afBnchè
i sudditi indigenti dell'uno dei due Stati che
fossero colpiti sul territorio dell'altro da una
malattia qualunque, e che avessero per conse-
gnenza bisogno di assistenza e di trattamento,
siano curati negli ospedali rispettivinello stesso
modo dei nazionali indigenti, fino al momento
in cui no rientrare nel loro paese senza

per la loro salute o por quella degli
tri.
Krimborso deDe speso occorse pel manteni-

mento, il trattamento o la sepoltura di un in-
dagente non sara esigibile, nè dal Governo, nè
dal comune, na da altra Cassa qualunque del
paepe a cui esso appartiene.
1 Governi contraenti'ei riserbano tuttavia il

diritto di reclamare il rimborso delle spese so-
stenute nel caso in cui l'individuo stesso assi-

ure lepersone, segnatamente iparenti,
che gli alimenti, fossero in gradodi
sod le spese fatte per lui dall'ospizio che
l'ha raccolto. I due Governi contraenta si obbli-
gano reciprocamente a rendere in tal caso ese·
gnibile la domanda di rimborsocon tuttii mezzi
che sono in laro tere, e secondo le norme che
sono in vigore ne li Stati rispettivi.
Art. 80. I beni manomorts, cioè istituti re-

ligiosi, parrocchie, confraternite, congregazioni
e corporazioni,s'intendonoappartenere a quello
dei due Stati nelquale essi istituti e congrega-
gazioni ai trovano eretti.
Att. 31. S'intendera cessato l'obbligo -

ga er cittadini che viaggiano uno

Art. 32. I prodotti, generi, bestiami, manifat-
tore e merci di uno dei due Stati potranno libe-
ramente circolare nell'altro, salvi soltanto i ge
meri di privativa dei due Governi, e quelli la di
cui produzione o fahbricazione sia attualmente,
e sia per essere in uno dei due Stati sottoposta
a tassa.

Questi generi Venendo introdotti in quello dei
due Stati dove siano soggetti a tassa, saranno
considerati di contrabbando.
Art. 33. Le monete coniateeda coniarsi dalla

liepubblica di San Marino continueranno ad
aver corso nel Regno d'Italia, purchè siano rag-
gnagliate al sistema decimale ed abbiano lo
stesso titolo e peso di quelle Regie.
Art. 84. Invece del diritto del libero transito

spettante alla Repubblica disan Afarino per gli
articoli coloniali, merci ed altri generi qualun-
que, e coll'intento di semplineare le operazioni
nell'interesse del due Governi, il Governo d'Ita-
lia assume l'obbligo di ahbuonare alla Repub.
blica di San Manno una quota del prodotto
netto delle sue dogano, desunta dallamedia che
paga ciaaenn cittadino del Regno, e porzio-
nata al numero degli abitanti di San , il
qual numero s'intendera fissato, per gli tti
del presente atto, a novemila anime.
Ta detta sarà pasata al tesoriere ad

altro
, ,

speciale della Repubblica nella
città di

nel suo territorio ogni riproinzione delle opere
delringegno o dell'arte, pubblicate in esso
Re540-
Art. 86. La Repub¾lica assume pure l'obbligo

nel suo territorio la coltivazione del

Art. 37. U Governo di Sua Maesta sommini-
etrerà alla Repubblica al prezEO 0Ì 00540, AB•
maalmente, nella citta di Rhnut settantotto
mila chilogrammi di sale bianco di Cervia e chi-
logrammi settemila di tahacco estero di ·

qualita, sia sciolto, sia sotto forma di c

bastoni e di sigari. E prezzo di costo sarà de-
terminato ogm anno sulla base di quello cheri-
suiterà pagato nell'anno precedente.
Quando per qualche fabbrica o manifattura

nuovamente introdotta nel territorio della Re-
pubblica occorresse maggiore quantità di sale,
al Governo Regio si obbliga di rilasciarlo a quel
prezzo di favore a cui si rilascia alle fabbriche
o manifatture nazionalL Si obbliga pure di rila-
sciare a prezzo di favore il sale pastorizio.
Art. 33. La Repubblica diSanMarino, avendo

tutto il fondamentodiconfidare che non le verra
mai meno l'amicizia protettrice di Sua Maesta
il Re d'Italia per la conservazione della sua au-
tichissima liberta ed indipendenza, dichiara che
non accettera quella di un'altra potenza qua-
lunque.
Art. 39. I presenticapi d'accordo avranno vi-

gore per die:I anni a far capo daBa dita dello
scambio delle ratincaziom, es'intenderanno rin-
nuovati dianno in anno, se non sono denun-
ciati da una delle Parti contraenti sei mesi pri-
ma della scadenza.
Lo scambio delle ratißche avrà luogo aRoma

nel termine di giorni trenta dalla data della
presente Convenzione.
In fede di che iPlenipotenziari rispettivi hanno

sottoscritto la presente, e vi hanno apposto 11
rispettivo loro sigillo.
Roma, addì ventisette marzo mille ottocento

settantadue.
(L.B.) Vascorn-Vamoara.
(L. ß.) P. O. Tror.raux.

Noi, avendo reduto ed esaminato la qui ro-
Trascritta Convenzione, edapprovandola in ogni
e singola sua parte, l'abbiamo accettata,'ratifi-
cata e confermata, come per le presenti l'accet-
tiamo, ratilichiamo e conformiamo,promettendo
di osservarla e di farla inviolabilmenteosservare.
In fede di che, Noi abbiamo firmato di Nostra

mano le presenti Lettere di ratificazione, e vi
abbiamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date a Roma addì vent'ano del mese diaprile,

fanno del Signore mille ottocento settantadue,
vigesimoquarto del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.
Per µrte di San Maesth BBe

XMinigro ßsgretariodiBistopergli Afan Kaleri
Viscolm-VENOSTA.

Il N. 834 (&rie 2•) deira Raccelks effeiale
ddle leppi e dei dœrdi del Regno contiene il se-
guente dœreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAR& R DIO E PER TOI.ONTÀ DEK.I.A NABONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3 del regolamento approvato
con la legge 21 dicembre 1862, n. 1061;
Vedato il R. decreto 26 dicembre 1869, au-

mero 6418;
Bulla proposta del Ministrodelle Finanze,
Abbiamo decretato e decrettamo:
Articolo unico. A datare dal 1° giugno pros-

simo ventoro la dogána di Ancona è abilitataal
deposito delle merci sotto diretta custodia do-
ganale,
LOrdiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo deRo Stato, sia inserto ne0a Rac-
colta aficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Qu=rruo sur.a.

D N.CCLXXIV (Berie 2•, parte supplemen-
tare)deRaRaccoltamfßeialedeRe leppiedeidecreti
dd Begno conikse R seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAEI& DI DIO E PER TOLORTA DELL& MAEl0MB

BE D'1TAIJA
Visto l'erks dellalegge 26 luglio 1868, na-

mero 4518¡

Visto l'art. 2 del regolamento per Papplica-
zione della tassa di famiglia o fuocatico nei co-
muni della:provincia di Pesaro Urbino, appro-
vato con Nostro decreto del 5 agosto 1869;
Visto il successivo Nostro decreto del 22 no-

vembre 1811;
Vista la deliberazione del Copsiglio comunale

di Santa Agata Feltria, emessa in seduta del 9
gennaio 1872;
Vista la dehberatione del 6 marzo decorEO

della Deputazioneprovinciale di Pesaro Urbino;
Udito 11parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ilinistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo tmico. È approvata la dehberazione

della DeputazioneprovincialediPesaro Urbino,
emessa in seduta gl 6 marzo 1872, con laquale
si autorizza il comune di Sants Agata Feltria
ad eccedere nelfapplicazionejdella tassa di fa-
miglia o fuocatico per l'anno corrente il limite
massimo di lire 20 stabilito nell'art. 2 del pre-
citato regolamento, elevandolo fmo al raddop-
piamento, e cioð a lire 40.
Ordintamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'ItaHa, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Napoli, addi 28 aprile 1872.
VITTORIO DIANUEI.E.

Qumruo Snu.

VITTORIO EMANUEI.E II
PER GRAER M NO E PER TOLONTA DE.M MARONE

RB D'ITAIJA
Visto il 1L decreto 25 febbraio p. p. colquale

nell'approYare il piano regolatoredi un nuovo
quartiere sull'EsquilinoperPampliamento della
citta di Roma, fa, coll'articolo 8' del decreto
stesso, lasciata in sospeso l'esecuzione della
prima linea di fabbricati di quel piano, prO6pi•
cienti la stazione ferroviaria, fmo a che fosse
dal Nostro Governo stabilito intorno alle possi-
bili modificazioni del piano della stazione me-
desima ;
Ritenuto che daglistudi praticati risultapoter

essere suflicienti, così per le attuali che future
esigenze del servizio ferroviario, le aree com-
prese nel piano generaledella stazione diRoma,
in data 17 agosto 1871, e che in ogni caso dette
aree possono veníre ampliate in altre dire-

ziom;
Sentito il ConsiglioSuperiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pabblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
È rivocato Farticolo3•del suddetto-Nostro

decreto.
Lo stesso liinistro dei Lavori Pubblici è in-

caricato dell'esecuzione del presente, che sarà
pubblicato nella Gossena Ugoiale del Regno.
Dato a Napoli addì 6 maggio 1872.

VITTORIO EHANUELE.

G. DEVECENZI.

MINISTERO PERGLI AFFARI ESTERI.

Per gedere a0e vacanze esistenti nel per-
sonaleneu'Amministrazione delfEsteroèaperto
un concorso per sei posti di volontario.
Gli esami di concorso avranno principio il

giorno 2 dicembre prossimo, alle ore 9 antime-
naiane, in una sala del palazzo della Consulta
in Roma e saranno dati secondo le norme e le
condizioni tracciate dal decreto Ministerintedel

16Le À'ammissione al concorso, corte-
data dei documentL rieldesti dal detto decreto,
detranno essere presentate al.Ministero per gh

Atari Esteri non più tardi del 31 ottobre p. v.,
trascorso il quale termine non saranno pia ac-
cettate.
Roma, addì 2 maggio 1872.
Estratie del Regolamente 15 ma551e 1869.
Art 1. Le condizioni per l'ammissione al Mi-

nittero degli Afari Esteri ed alle carriere di-
pendenti (legazioni e consolati) sono le seguenti:
a) La cittadinanza italiana;
b) L'etå non minore degli anni 20, na mag-

giore dei 30;
c) 11 diploma dottorale ottenuto in una fa-

colíà qualmind presso una delle Universita ita-
liane o negli Istituti pareggiati alle medesime,
ovvero la prova del risultato favorevole otte-
nuto negliesamidellascuola supenorediguerra
o dei corn di applicazione per learmidelgenio,
delfartiglieria e dello stato maggiore generale,
o per la marina;
d) Il possesso di mezzi sailicienti di fortuna

per prorredere con decoro alla propria sussi-
stenza, segnatamente durante il volontariato
all'interno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di

attmenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;
f) L'esito favorevole delFesame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degn articoli
seguenti.

quella di cui alla lettera d) di detto articolo,
essa dovra comprovarsi constatando con atti
matentici ilmini- di reddito annuo del quale
Paspirante, sia in proprio, sia per assegno con-
cessogli dai propn parenti o da altri, abbia la
libera disposmone. Questo minimo non potra
essere inferíore ad annne líre tremila.
Le istanza giunte al Ministero dopo la sca-

denza del termine prefisso saranno
°

Otto ' ° dell'apertura esami
si Gassena Ugicia Polenco
d istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da hollo da una

lira, dovranno essere non solo firmate,ma scritte
intieramente di pugno delfaspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da-

gliesami coloro che, m an previo esperimento,
non daranno prova di possedere una scrittore
nitida e chiara.
Art. 4. Non sarå ammesso a concorrere chisi

presentasse per la terzavolta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fis-

sare la carriera alla quale intendono dedicaraí
potranno bensi manifestare nell'istanza quals
siano a tale riguardo i loro desiderii.
Ilassegnazione dei volontari alle varie car-

riere si fara, in seguito, dalMinistro, sulla scorta
delle risultanze deB'esame, e dei vari criteri che
avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi,
e tenuto conto altresì delle rispettivecondizioni
di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica

è in ° ensabile il di un reddito annuo
e non

° "ore a lire 8000. Per la
carriera consolare è assolutamente richiesta la
laurea in leggi.
R Ministro non è tenuto, in nessun caso, a

inotivare le sue disposizioni intorno alla asse-
gnazione dgli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Ghesamt verseranno principalmente

sulle materie riflettenti studi giursatoo-poli-
tici, la story e la la lingua e la leb-
teratura italiana e oese. Saranno altred
argomento di esame le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, che forma parte

integrante del presente decreto indica somma-

riam-ente Sprine de ten e

Oltre alla lingua franese, della quale i can-
didati dovranno avere perfetta e famig14e co-
no sarà pure rzehiesta la cognizione di
un'altra straniera tra le seguenti: tede-
sea, inglese, rassa, slave, scandinava, spagnuola,

bese od una delle principali hugue del-

Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.

Dae saranno gli esami in scritto: Puno ver-
sera sana gnaterie l'altro
sulPecononna storia e Uno
di questi, a ta d canaldato, esserein
francese.
Gli äsami scritti precederanno gli esami ver-

bali e sàranno dati m due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o fran-

oege, ritettono:
1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale;
2. H diritto internazippale e costituzionale;
8. L'economiapolitica;
4. In storia, geograña e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabDità.
Art. 11. Sono abrogate le norme precedente-

mente in vigore sulle materie alle quali si rife-
risce il presente decreto, es te j;1i ar-
ticoli dal 159sl168 del del servizio
interno del Ministero Afarl Esteiz

8Mcon decreto M del 22

Fregramma per gli esaal di comeerse.

DeBa clusain
Det matrimonio e deldiritti di famiglia.
Dens tutels,

de0eobhurn•inni
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

infusiams¾
Principii generaH intorno ai reati ed alle

pene.
Dd resti commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei resti co==n•=i

torio dello Stata
Dei resti commessi

alto marà
Delle giurisdizioni

competenza,

angli stranieri nel terri-

nei porti di mare od in

penali e della rispettiva

Libri di commercio.
Societa commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti an'ordine.
Commercio marittimo.
NB. Per queHe parti di ingi=1mwione che non

fossero ancora uniförmi in tutto il Regno d'Ita-
ligi candidati avranno facolta di rispondere o
scrzvere gusta la legislazione della rispettiva .
loro provmels.

Dirises ...m..r....r.

Del sistema rappreeëntativo.

in ella del Principe.

ar to sue
diœin due corpi.

Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberth perso-

nale, ecc.
Dirigio deRegenti o internasionais.

Principii razionali deldiritto delle genti - Au-

tari -Protettorato -Territorineutri.
Diritto di guerth e di pace - Diritto del non-

tri - Neutralità armata.
Bloooo e sue condizioni - Diritto dei beŒge-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-
vanza ed - Adesione ai trattati
- Proteste - uiiciale dei nuovi Go-
verm.
Dirittieprivilegi 'ambasciata - Gradidiversi

di rappresentanza diplomatica e diferenze di
pr ehe ne o.

Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-
rittimo insino af di nostri, e compreso il Con•
gresso di Parigi de11856.
Principii det diritto privato internazionale -

Obbliganom dei forestieri verso 16 Stato in cui
dimorano - Diritto deBo Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genern. *
Giurisdiziene consolare negh sonli di Levante

a onei- Principii pei è fondata in
ßiriûo - Resti per cui in gene à conceinta
fra gli Stall che ne fecoro convenzione speciale

ditticossirant• (4¢•us giriousyche vedesi in
agran nummo nei luoghi riparati sempre inteso
ad.geeguite le sae ridde vertiginose sulla super-
licio dell'acqua.Inverno.osestate torna lostesso
per lui. Kei,giorni freddi il minimo raggio di
sple adduce una legione Ai individui della sua
speciesopra tuttalaanperficie dell'acqua non
shiacciata, Ivi si abissarriscono con ogni specie
di rivolgimenti così come fanno sotto i tiepidi
Jraggi del sole.di maggio- E tuttavia questa spe-
pio è estremamente importante, Poichè non vi
ha il pia piccolo deposito d'acqua che non ne
formiaali. La menoma depressione di terreno
che si riempie d'acqua in seguitoad unapioggia
attrae in poche ore =if¾•i•.di dittici giranti. E
(atto 6 chequesti insetti, come quelli piik sopra
gescri#i, sono dotati di ali di grande potenza
obe sa .trasportano facilmente .da un punto al-
I'altro. Cosa caratteristica, essi possono muo-
vere il volo dalla superficie delPacqua. Batten-
dola vitamente e aimultaneamente colle loro
zampe, si sollevano all'altema di qualche pol-
lice, indidispiegano le ali e se ne partono con
incredibile rapidità.
In un antico racconto di fate, tre sorelle

hanno rispettivamente uno, due e tre occhi e
kyrima e la terza trattano l'altra con di-
sprezzo perchò non ha cho due occhicome la
comune dei mortali. Un dittico girante ha an-
che maggior ragione di inorgoglirsi poichè.egli
possede quattre-occhi, due dinanzi e due di
dietro, due per vederatto Pacqua e due di
sopra. Per parlare pik esattamente, il dittico
girania, come tutti gli insetti, è fornito d'un
agran numero d'occhi, ma -per eccezione essi
sono distribuiti in quattro groppi anzichè in
räna. Per tal modo questo ibsektO Chodirdgge
continuamente sulla superficie delfsequa afline
di spiarvi la preda può aHo stesso tempo re-
gliareidisopra.e disotto, nelParia eneH'acqua.
L'occhio di queste piccolo insetto ofre il per-
detteanodello -dello istromenteconosciuto sotto

il nome di telescopio d'acqua del quale ei
si serve per fare osservazioni ielFeletaanto li-
quido e che non è altro se mon un semplice
tabo ammato ad una deBe sne estremita di an
Tetro ordinario. Quando il retro 6.immerso
neB'sequa e Foochio viene applicato alfaltra
estremità del tábo, gli oggetti si vedeno distin-
tamente poicha la vista non à,disturbata dano
incresparsi della superßcie.
Questa varietà del dittic6 à interessantissima

BÏÎO 84840 di larra. Ha n corpo lungo con una

testa nerastra. Imaghesso il corpo al stendono
dei piccoli filamenti di color bianos che sono i
meEEi pei quali l'•=imala respira. La respira-
sione si effettua per il continuo passaggio del
Facqua attraverso i filamenti, la quale opera-
zione, guan&o l'acqtik a tranquilla, viene age-
volata dalle costanti ondulazioni del corpo. È
per mézzo di queste stèsse ondulationi che l'a-
nimale si muove, d'ondé viene un'intima oon-
nessione fra il zoovimento e la respirazione. In
un'acqua perfettamente calma, la larva non è
maiin riposo.Lesnellerpetae ondulazioni fanno
risplendere i suoi finnehi come dili d'argento,
spettacolo che riencegraziosissimo.
Il serbatoio d'acqua che prestò gli elementi a

queste osservaiioni conteneva anche unnumero
inanito di a battellieria'acqua > (noknecta) di
tutte le varietà ed in tutte le fisi della loro esi-
stenãs. Questo insetto deve il suo nome popo-
lare all'abitudine che ha'di gaUeggíúre poggian-
dosi sul dorso lunghesso il qualeacorre una pro-
minenza simile alla èolomba di una nave. Esso
naviga aiutandosi colle sue lunghe rampe che
sonoquasisdirittee leestremita delloquali, prov-
vedate•difrangie, fanneecoellentemente le parti
diremi. B nousedi enotonecta÷ordi i naviga-
tore di schiena » fu dato*a questo insetto a mo-
4ivo della posizione nella quale eiueseNità sul-
Faequa:Besiliigliuno ditaliinsetticollemano,
esso tentadi difendersi mediante naa.tromba i
forte ed acuta. Al paro del dittico-girante, il I

battelliere può eleversi a volo dalla saperficie
delPacqua. Nel volare per aria produce unzon-
slo simile a quello diuna grossa mosca.

D meccanismo della sua respirazione è a un
dipresso simne . a •quello di un dittico.Alnando
ci sia calma perfetta i battellieri si ranoolgono
a frotte-e si abbandonano ad una tranquillità
assoluta sullasuperliciedelPacqua;many passo
precipitato, il semplice batter dell'ali di un ac-
eello che passi od anche laproieziona di un'om-
bra li allarms oli disperde. Nei momentidi
quiete i battellieri sioccupano spessissimodella
propria nettessa. Tanno numerose abluzioni e
sono politi quanto i gatti. Sono anche voracis-
simi. Loto preda abituale sono i sanzarroni, in-
setti lunghi e sottili dalle lunghe zampe che si
vedono soorrere sulla superficie dell'acqua ed
anche sopra terra. Li uccidono sacchiandone
tutta la 609tanza molle, abbandonando poi i
corpi inanimati.
Curiosi a studiarsi sono i costumi RLtutti

questi animali acquatici. In generale essi sono
molto fetooi. Coal il trikone mangia qualunque
specie diinsettiquante volte nonssiena troppo
voluminosi.Diquando inquando il tritonestesso
si vede aggredito dal gran dittico, dalqualenon
può difendersi ove-a tquesto secondo riesca di
attobcareegli allo senmeen I dittici, comes'è ve-
dato; simangiano fra loro quando non riescano
a trovarbattellieri, ganzarroni o larre di varie
specie. Per contraddizione con queste tendenze
histruggitrici, i vari insetti dei qualia'è fatto
eenno •aon pare che si temano l'un l'altro in

guisa alcuna. Cosi vedesi ad ogni iB48BiO ÎS
larve deldittico.girante passare-sensassospetto
sicino al.tritonerod al gran dittico, comunque
ne siegas un inevitabile episodio di distruzione.
Il mando entomologico non produce forse

alcun individuo pikstrandinario della:libellula
che èdimolteplicispecie eenella qualeè mara-
siglioso persinot il .modo sdi propulsione della
larta.lQuestomodo à basato sugli stessi prin-

cipii del recente metodo adottyto per le navi a

vapore. Quando questa larva si maneggia per
coglipre laena pre4a, spiega una ytensa,gnasi
sconosciu‡a.ad ogni altra specie di, tto.

Ecco come l'amunatetto si proova 11 corpo
della larga. è lungo, afilajo, leggermente ri-
gorgio nel mezza e termina.con punte
che posagnq aa arbitrio congiung egan-
dersi. Al punto dove queste punte si o

esiste un'apertura qircolareñá,diapsetro gna
grossessa di spillo che compnicaconuno sgazio
ynoto nell'interno del corpo. È in guesto spazio
ghe sono collocate le bropchie ejgrespirazione
si efettua per mezzo dêll'acquy che vigenetra
mae esce attraverse)'prifizio indicato..Quan o
la larga riposa, questo movigtento può appeps
avvertirsi; ma quandO @Esa TROle BPÎDgersi
avanti con forza, allora e42elle l'acqua çon vio-
lenza e, secon¢o i principii della macchÌna ad
azione diretta, fugge nella direzioneoppolga. Il
meto della larva 4ella libgllula, è necessaria-

mente a trattipoichè,si richiede un certo toppo
avanti che lo spazio interno gory ríampiersi
d'acqua. 11 nautilio, la seppia ed i loro conge-

neri si muovono nella stessa guisa cheprri-
sponde al sistema per cui si agepipgopo nel-

l'aria i razzi.
.Ilmodoche usala libeligla peppetrirsi è
sosi strana come quello gel suo movimento. Il
labbro inferiore inveegd'essere costruito come

lo è generalmeng ò una semplice appendice
della bocca e4tesppo stesso un potente mezzo
per aferrare. È estremamente lungo pçichècor-
risponde al quarto della lunghezza totale del-

Fingette e la sua larghezza cresce in propor-
zione della sua distanza dalla bocca armata di

due forti mancel'e ricarve eprovyp¢ute didenti.
Inoltre questo labbro è divisp in due articola-

zioni, una al congiungimento 4ella spaschers,
l'altra verso la metà della sua lunghezza, per
modo,che può applicarsi di contro a .petto.
Quando la larva ha adocchiata upp.prega della

quale vuole ingsdronirsi, jnsinua satata-

mente al disso di esso, con un brusos
movimento, si lancia alla groppa dell'insetto, lo
coglie fra le mascelle ed in un amen lo macinBa
e lo ingois. La Toracità di questa Istra è tale

da crederla capace di mangiareperpetusmente,

soccombe al paragone colle larve della libellula,
le quali in difettod'altro pasto simangiano fra
loro. La To tàdella larvadura del quan-
do essa è aËo Ro"di m¾'ét a

'

o di li-

bellula.
Nel serbatoio che prestò occasione a queste

osservazioni c'erano anche vañe 'a di ino-
sÄe e di moscËerini, di crostacei e di sag-
gughe, compreso ilplanario,gaàiito cáioSoke-

. Ho tentato dice l'articolista conchiudendo,
di mostrare brevemenguslo,inesauribilemesse
di fatti curiosi e di osserrazioni Ínteressanii
esiste negli oggetti che ci circondano. Quelliohe
si danno allo studio di un ramo a della

story patgr¢eentranoadun Iratt inun mondo
nuogo, e pin,wi pen rang pdo più
íl campo si allarga dinanzi a loro.
a Di proposÏto ho scelti due campi molto ri-

stretti: lo spazio compreso fra falberoe la cor-
teccia ed un piccolo yrbatoío d'acqua. Ebbene,
ta#'altro che 'pna e faltra sorgente
di investigaziom e di a di, non- ho che

tracciarne un abbozzo, limitandomi a

cane specie d'insetti fra mezzo alle

naia delle quali ho taoiato a

(The Dark Bise)
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s.: DIR-On onmt.smx81to PUBILICO alla Baviera e alWurtemberg entro i co i Camera dei Deputati. ed è ora ifsimbolo della concordfa: consiglia
Principíi generaU manhana - Produzione ß• •*-a di questi jiue regni, doyendo tuttavia la 1 -

Nella tornata di ieri si terminò la discussione
l'Assembles di approvare a progetto deDa Com-

V - - Varie formole rechte innanzi per de-
Si è chiesta la rettißca dell'intestazione della zione sulle questioni postali e telegrafiche di' sollevata dalla risoluzione proposta dal depu-

missione. (Applausi).

D a proprietà
e eo pendere dalle autorità iggerali per tutta l'esten- tato Borrentino relativamente al decreto del 25 8. M. FImperatore invitò oggiil m-

De pla - Divisione di esso - Del cambio -
SW - Vespa Rafaele in Gaetano, do- are sono adunque le questioni nelle

b laMcipessa Margherita ad un pranzo
Influsso del progresso delle acienze e delle

to Napoli,æg op, allegandosi qualiideputatidelMezziyBuonhannoildiritto rina, liiinaccieillfinistro delle Finanze. Re
New-York,28.arti sulla produzzone. di V RASA persona con que

divoto dehberativo. Ma a notarsi che anche spinto quindi conToti 151 contrari e 135 favo-
Quattro vapori e qassi 40 navi veliere, ad-Deße piacchme nelPindustria e nelfagricol Sinddda chiunque possa ayere interesse a nelle questioni suddette foto consultivo,

revoliun ordine del giorno ch'era stato proposto dette alla pesca delle foche, naufragarono sulle

"J.;="r'de:F°a.'se:° ("$»¾y -2 .' ":'.''°¾'" ,discus o1
da a une te

1

della rendits. e ta.la chiesta re Hoverbeck non giudicano cosa ragionevole che questo era invitato a prorogare per tutto il Borsa d fienna - 28
Teorica deBapopolazione. arenze, 19 maggio 1872 Ti siano rappresentant i quali possano (lisca- 1878 le licenze speciali per la macinazione del
Della ripartinone della ricchezza. • tere una questione, sulla uale non sia ad essi grantarco, della segals e dei generi esenti da 28

Leggi che ano ilns e le alazioni lecito di votare; e a loro avviso, è tassa; a concedere simili licenze ai nuovi eser-

co Sistema preiþitivo e DIRESIONI OmlaRALE DRI, 018110 PUBBLI¾ tanto pia manifesta, in che cozza colea. cen mulim he attualmente ne a . 7 m ...

grotëttivo -- Sisféma celoniale, (l' r•=-a-> rattere ...••=ial=•=to che la costituzione y egno legge per pro
Napoleonid'oro . . . . . . . . .

- 4 5 5 99115
Del consumo .delle ricchezze - Suoi inannai Si è chiesta la rettinca delfint¢stazione della dei nuovo ÏmperÌat al Reichstag; e

alla spess occorrente per la separazione dei Guisbio sa Londra . . . . . . . . Its te i To

sulla produzione e sulla ripartizione. aegnente rendita iscritta al consolidato 5 r ., - palmenti destinati alle dette macinazzona, ove Bandita anstrisen . . . . . . . .
- n- -

DeBe monete. cento presso la DireEiene delþbito Pabg che, guesto, giustp laggÌiito¢ella Costigonea gli esercentine facclanodimama•
Della circolazione. di Tirenze

'
nog dere essere considerŒ siccome un com- Borsa di Parigi- 28 slagia.

Del credito - Babehe - Altriistitutidigredito. N. 7511 - GiacomelliAssunta di Giuseppemi- glesso dei rappresentanti d'una serie d'interessi , . . .odes. p diordinidistinti e coesistentinno a fianco del. Dispacci olourzei privat:
Scuola fisiocratica francese. allegandosi lideátita llella a 1TaminsGp. Faltro, ma bensi come la rappresentanza unica (AGENzlA BTEFANI) Ramilta italisma 5 . 50 69 W
Adamo Smith etuoi continuatori. dont èon quellá di Gianmna1H antadi rierto e omogenea di quel tutto, che costituisce l'im- Isondra, 27

n....ua=¾
. . . . . . . 95115 9519g16

la es e varie sag fortge. Ora di van ta m pen; talmente che ogni deputato algeichstag Camera dei Connmi - Gladstone dicechegli I.ambando-Ve El -

Stato presente della scienza. tale rendita, che, tragoorgarati mese ,dalltdpa non è il rappresentante speciale di questa o di emendamenti introdotti dal Senato americano Ob .-- : : :: E:
afordagenerare.-merg, della pubblicanone dål'NWarvaso, qJella provincia, gi questo o di <tuello Stato all'irticolo addizionale del trattato di Washing- rerr.m . soo is .soo a

Nozioni elamántafi di sŒá antiga - Grandi e non o ene di toria, verrà dell'impero, ma è suppo to rappresentare la na. ton richiedono un accurato esame; soggiunge
to Caduts .delle

orma 14 o 1872.
zione germanica intiera ed ecco perchèsn abi- R governo non ha ancora preso una depi-

zione e disfachmento all .

- Jesuers .
tante, per esempio, di Danzies può farsi rap- Aladrid, 28.

Mana esó. ---- .grenentare da un jli Monaco, e re¢pto- Dispgocio afficiale - B generale in capo an. Biien ammoo-L . . . . . . - - - -

Invasione dei barbari, m===ima in Italia - La CASSA DEI DEPOSITI E DEI PREBTHI esmente,,non dioni di eli- nunzia al governo che tutti gli insorti coman-
feudalita ed i suoi caratteri ed eEetti - Imuero gibilità al Reichstag, cuna restrizione per dati da llecondo e dal prete Bierra si sono pre- o a d -

di Carlomagno - Origini e progressi dell'Jala- I quanfo concernePágina e il anmieiHn. sentati colle loro armi al generale Letona. gy g

Afn ada ' te l
ver di uomini che erano gli ordini di Cue- . . .

noinnm· m a u detti autonomisti; la proposta è appog.
che gli altri facciano pure la loro svaganale . . . . . . . . . . . . W1 Woi

Ra

a dai de del p to noduto sotto

B presidente del Consiglio, m g28 Borse di Ber¾ae- 28 magio

religiosa e suoi eŒett ute dont ph alle intenzioni del governo austriaco, relati- cènm Stato Weber fu incaricatodi

l do
un mese.

I eg sturogarlo provvisorismente.
Berlino, 28. Bananfalia, sue conseguenze per la Germania e l'En Po n 4094, rilasciati ilit,mgr4o seduta (del 23 maggio) laCommissione coëti- BPrincipeUmberto e laPrincipessa 3farghe. Tabanaki . A P. .

Concilio di Trento. & soppressa Cassa dei deposita e tuzÏokehainterpellatoilgovernorelativamente rita sono arrivati oggi alle ore 2 1g2 dopo mez-
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi - Ifilano, rappresentante R e to al piano d'azione nellaquestione gallizians, sogiorno. iusura deUs Borsa di Fir se 29 magia'

Costituzione e ddzzad 'ImperoEgitannico o ee le amo

mo a ca alman+e sul punto: se la Dieta di Leopoli Le Í.L. AA. furono ricevnte alla stazione dal-

.T. 21 ww-:.- bre
nogata b ol t n I

fa
à

¡ rise n

pl o imp
accom cipi fino §I

nnavigizione cámmerciale. di Castello, per mezzo del cancelho del tribu- Auers chiari il punto di vedutaþ mini Berlino, 28. Esaan Nasionale.
L'Impere Indo Britannico. nale civile e correzionale di a,pqr essere &m an'á ne della Gal- La Gassena del Nord riporta la voce che û • ••

Indipendenza H Stati Uniti d'A:nerica; tag ac rËta n dera nansade lizia. Ilpregte del gabingto gehiarò che il TEucoyo deD'esercito, monsignor Nomzanowski, -n
. sto - Eso -

Ri no francese - GuerredellaRepubbli-
suddetto in data 10 settembre 1870. governo ha mantninnto ponderatamente tutte le sia stato sospeso dallesaa funzioni. Os oman . . . . . . . . . 1155 - 19¾-

ca; guerre delfImpero. - - Poßszan. ,
em 1889, eventualia cÌuì potrebbero'liñaentarsi nel trat- Parigi, 28• Tendann debole.

P Presburgo - Abolisione deB'Impero k µ¾¾ AmaM
al l

Thiers,.cen Lyons, Ar-

Caduta del pande Impero Wapcese - Trat. lire 28 cc vinnia canzione mente g,tani il dubbio, se fosse Versailles, 28• MINISTERO DELI.A MABINA.'
tati del 1815.

" delPeserciziodinamolinoneloo Mae dign . eggsaglio convocare tutte le Diete, o soltanto Seduta dell'Assembles nazionale - Discus-

P ni ti
del r di Gillizia. Toccando la que- sione del progetto di legge sella leva militare. Firenze, 28 maggio 1872)we 22).

Istituzione del Regno di Greals. Nilano, rappresentante it de to d stione priner il princip Auersperg disse, B colonnello Denfert dimostra cheN I venti somano esclusivamente dal Nord e la
'

Formazione del Regno dei Belgi. di lire 5726 fattodaB Roooo a canzione avere Ïl governo presa unaiecisione, e non rialzare 11 morale dell'esercito colPistruzione loro è in genera16
Guerra di Crimea - Co e trattago di delreserciEÎO ËÎ BBmOÎÎMb ng!g)Smgeå • Gr BGmmGRO gËtdderla,PMS 208 gre. O 00glÍGIGECizi mÜiŠBriÔtlgÎ0Tani dopo La caduta holla .¾

Pangi. Qáigtansa n.149 della cessata bassa dei de- "". "" ""

Gal compinti i 13 anni, e continua ancoraa a
Form==inun del Regno d'Italia - Cessazione positie sänitmi di ljre smo,a gual punto la d -

Il generale Changarnier difende Tob B cielo à coperto o savoloso altrore. de-
dellaDietager-ina -IncrementodellxPrussia. 6 82 Frincesco a lii a Terrebbé entata a le us Camere del passiva dei militari attaccata da Denfert, barometrica si è verificata in tutta

dell'esercizio di un snolino nel colonne Rain
. R duos d'Aumale consiglia Pincorporazione gg tda

apo un OSSli'RVATORIO DEl. 00I.LESIO BONANO
di in Itah Rittaurazio

alori at ri. Poscissi diede inÈ all dis s-

Geoprep.eas.stasies. . -. « - .. a . . . . - a, ,.. 11 Mémorial 1);plomat que pubblica la nota saremet.o...-... Too a iso e 759 « 761 4 (Dans a som. e.atsieme pass.
GeograSa

""
twrmismetro entiene 18 8 20 0 20 T 16 1 aBe pom,id¾

d'Asia d' loro
WStatid'Europa, a I fra es non e di

fornie di o dat
'

, È nota la propostagiApresentata ,dal nor n fŠnaci e la pel
1 7 14 mmhee 15 0 0. == 98B.

di tërra marà Lasker at Parlantenfo.gr dÌ«e ed o eitrà nuTiardi e erÏos åbro del Bato del etelo..:1.. o. ooperto 9. e. comuu 9.

.

Emancipazione seguita dimoltecol y ya- eatendere la competenza e0 fo,il o.
" "

i
n e di a m eo commerca grye diritto civile e sulla procedur udg mi- A rischio di ripeterci, noi þþbiamo afew

degli schiavi aglle colonie ed ragdada compierePunifies in guel rami mare di miovo che queste voci, in quanto si ag-
dpÚs legislagene, dove ancora on su isËn

. o sopra punti proposti o definitivamente LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI 00mfimC O DI BOMA
co e le ao dizioniAi a La,prop to Lasker era stata a proÑÑÀal ac isiti, sono destituite diindaÃento del di 29 maggio 1872.

Le grandi Ïinea di comunicaziona fra i vari tygstag, ilon ebbe la sannone del Consi- som some ete*e b :5:
, 1: t'-g

continenti. ' glio federale. Ora ò stata di nagro ripresent#ta getto tra il presidente della Rep;þþ1ica e l'am cAusi r.=rr.na mamo V A I. OR I oon==no ,' ". connanDe azione dall'Europa e daß'Asia ,oxien- 'al Íleichalag, cheßŠÂva diÔt ËÊfor- basciatorgedi,Germania, ed in questi due con-
ee loro importanza so-

nai deÌ 22 maggio; ma ne venne diferitaþ veg & stato dibattyto il1Íÿncipio,deiß nW Ãnoons
. .. so - - Bandita Italiana 5 o 0 .............. 1 genn. 12 --- - N 20

ciale.
. sdistuasione perchè nessun me & siglio siazione. Wambasciatore di Germania ne ha ri- E Pa •" I T y iLe nazionalità e le diflicolta politiche,pa- federale si trovava p at ego governo, la risposta del quale non Genova so obbligas. Beni F .

- -L -

scentiin vari Stati dalle loro tendenze. Iarorno.... so se so - - certineati sa1Te.oms o 0........ , est so soo 50
Numerosi servizi resi dalla, diplomazia agli In quella medesuna seduta ,il Parlamento ha ancora potuto giungere a ersailes Siccome MBano..... 80 - Detti Emissione 1800-64......... I aprus -

- TS 25
interessi generali delle scienze e del pygresso ebþe a delibypre sopraupa proposta 34 depu- 11 di Bismarck ha lasciato Berlino per 9 -

••

aociale- tato.Hover per la soppresgnq del sggoAdo al¿S castello di ŸÑ nella Pome-
... ..

90 1 - - - - Banca Nazionale Italiana......... 1 gena. 72 1000 3555 -

paragrafodelPagti lo 28 della ptgppe del- naturaleche le comunicazioni diploma- un los 95 tos 45 m anonaleTo.cana 000 -

g0gey I)IL DIBitüm00 l'Impero ; a' termmt del quale paragrafo i de- tichep,ne, risentano alq¾an‡o, .stantechè il 1 dra..... 26 98 W SB
.-1 putati,degli StaËitadeschidei há?zkìnoíbanno prinalpe cancelliere dovra, prima di rispon¶ere, M oni Tabacchi.......... 500

Si è dichiara o Ïn s ar Ñeata d'unaricerata il diritto di votare allorquandó non si tratta di demanyl•ÑalgimperatoreGuglielmole ene istra- 0 0
-.

I 1 00
a o 6 r oluzioni concernenti efari pSikŠon.esi-

.
pioni ed i suoi ordini. - e sen

move Giulio fu Gerulamo per depositq di una
ate opmunanza fra l'Imgero e to 444tain poi

,

y questiggegpziati sono dificili e laboriosi, suoni Mer aionali o 50 --

cartega al portatore N. 973, della rendita di Suesti deýutati rpno stati eletti. Qapsti afari, gas sono in buona via ey no, benchè L'Ero 200 da miestarsi a m ellaNicolò fa Igna- gel restospon sono molto numerosi, e si rida- zoene prontamente di queLeba desideri la legi nu one a aa.................. 1 a.... 22 se 87-
o i per malleveria di PaladinoBia- cono: alla legislazione agaccensa de'la barri e a imgenza del popolo francese. A pia i'e

.

i 4 Ja chiungue potesse avervi interesse, dell'acquavite, riguardo aÏla ingle la Baviera, faÑ ragione sono premature le voci di prestito - •-- --

e, tL 4Scoff0 un mese dalla data dellaapr ilWiirtemberg e Baden desideistona di conser- sparse alla Borsa e nel giornalismo, e noi ab- compagnia Fox Í
. $§0 86 -

e a o, n vare la loro autonomia; agli aEari relativi allo biamo ragioni per credere che non avranno

nuovo certifie to stabilimento di domicilio, poi quali la Baviera della realtà che verso la fine dell'ann " col i ugno veniente avrà cu nuovo reglamento per la norssarsom om ie

Firenze, 19 regio 1872 sola si riservò il diritto di aforo una legisla- g r tUsir rtaperno esiiŠ$t e"sÌaiihio eÜËrtura bbia .
Jehiregors Guarale: Nornr.r- zione distinta; e finalmente alfguneinistraziene -- anumeridiane precise

delle poste e dei te egrafi, la qpple si è lasgata



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA - 14 148 - Hercoledì, Maggio 1872

mrENDENZA DI FINANÈÄ N ALÈIlÑÔ

211 ElliDEI LAVORI 10BhLI0I NeH ineanto tat g e est nŒ i a IAteÓË pergli appalti circondarlali della riscoselons del dazio consuma goverastivo nel di• Le e ati fa essi
m sumu ma ummtucinamm uman ;2.,.¾" J,"."Lt.":L::Adu a to m taœt 2 O N

ma el Pubblic AËTA
canone di Hre novemda novectato e etatAsimi itastadue G 9000 8 8 seconde deHbersado in B Per l'ap alto della Ric Vitoria 1 071 e e.ANse A sé5alto déliberameat*• * ''
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Pappago deße opere eprovviste occorrenti una restaurazione d¢l porste minore del ventesimo, sail indicato prezzo di deMberament4 andra a scade alÏe
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